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LE ARMI "SPIRITUALI,, 
Due agrari del Po'esine sono stati 

arrestati per detenzione di armi. 
Quanti giornali democristiani © 

democr i s t i an izza t i ne da ranno 
notizia? 
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La mozione itomocristiana 
sulla riforma airraria 

L.a ino/ione sulla rifornì» agra
ria, approva (a dal Consiglio Na
zionale della D.C., è slitta dai 
p iù . considerata «una mossa» 
verso i contadini d i e seguono il 
movimento della Costituente del
la 'ferra e che danno volato, nel
le zone agrarie fondamentali del 
Paese, per il Fronte Democratico 
Popolare. Avremo occasione di 
verificare, nelle prossime settima
ne, le \(>re intenzioni della D.C. 
sulle riforme di struttura annun
ciate dalla Costituzione della Re
pubblica e. quindi, sulla riforma 
agraria. Sarà bene, perù, ricorda
re ed insiste're sul fatto che nes
suna vera riforma politica o so
ciale è stala mai decisa da un 
Parlamento o da un (Governo, 
senza la partecipazione delle mas
se alla lotta per quella determi
nata riforma; e che la riforma 
agraria ci sarà, e sarà quella che 
i contadini attendono, alla condi
zione che siano soprattutto i con
tadini ad indicarne gli obiettivi e 
i caratteri e a determinarne, con 
la loro azione, il successo. 

Dalla mozione democristiana e 
completamente assente la preoc
cupazione , del concorso diretto 
delle masse contadine interessa
te, attraverso opportuni organi 
democratici, ad una riforma che 
miri a modificare profondamente 
gli attuali rapporti di proprietà 
della terra e a creare nuove rela
zioni tra la proprietà, l'impresa 
e il lavoro. 

Questa prima e voluta lacuna 
della mozione democristiana non 
è casuale. r.'ssn deriva, è vero, da 
una ristretta concezione della de
mocrazia. ma soprattutto deriva 
dalla impostazione che il parti
to d.r. vuol dare alla sua riforma 
agraria, la quale dovrebbe essere 
i7 risultato di una serie di prov
vedimenti legislativi frammentari 
e graduali. In base alle esperien
ze di analoghe « riforme >. pos
siamo senz'altro affermare che la 
« riforma democristiana ». in un 
certo numero di anni potrebbe. 
qua e là, sgretolare ai margini 
la grande proprietà fondiaria, ma 
sarebbe condannata nel suo in
sieme al fallimento, aggravando 
i contrasti sociali nelle campa
gne: e ciò per il fatto che tutte 
le misure previste dalla mozio
ne democristiana sarebbero va
lide non gin immediatamente do
po ed I/I conseguenza della limi
tazione della proprietà fondiaria. 
sebbene in presenza di una gran
de proprietà non ancora morta. 
economicamente, socialmente, po
liticamente attiva, la quale sa
rebbe chiamata a collaborare al
la propria liquidazione! Ora. per 
quanto ne sappiamo, nessuna 
classe o categoria sociale si è 
mai autoliquidata. 

Già dicemmo, in varie occasio
ni. perchè le necessarie opere di 
trasformazione fondiaria e di 
rinnovamento tecnico, le quali ri
chiedono un < rilevante sforzo 
finanziario» da parte della col
lettività nazionale, non possono 
essere più affrontate proficuamen
te se non nel quadro ampio del
la riforma agraria, e non come 
una pregiudiziale n questa rifor
ma. I.a mozione d.c., che parte da 
una premessa sostanzialmente giu
sta (vedi preambolo e punto t 
lettera a), ne abbandona poco a 
poco la direttiva, ricadendo sulle 
posizioni conservatrici e difensi
ve dalle quali occorre. • invece. 
bruscamente uscire. Trasformazio
ni fondiarie e bonifiche sono un 
aspetto della riforma, e neppuri-
il più importante: il più impor
tante è la ridistribuzione della 
proprietà fonda ria. 

Altra grave lacuna della mo
zione d. e. è l'assenza di ogni 
preoccupazione per il bracciante 
e per il salariato, per il contadi
no povero. Assenza sintomatica 
giacché una riforma agraria. 
considerata nel suo aspetto socia
le. si fa sopratutto ed innanzitut
to per dare la terra ai contadini 
che non ne hanno. l a mozione 
d. e. si propone di facilitare 
l'acquisto di terra al coltivatore 
che può comprarla, ed autorizza 
la concessione di mutui e garan
tisce il concorso dello Stato per 
il pagamento degli interessi di 
qur«ti mutui al compratore. Ma 
« hi non può comperarla, qual 
benefici ricaverà dalla riforma? 
Noi pensiamo che sia possibile. 
*i. promuovere la vendita forzata 
di una porzione delle terre ecce
denti, da stabilirsi, a coltivatori 
diretti o lavoratori associati od 
imprenditori, in grado di acqui
stare la terra, ma pensiamo che 
lo Stato non debba intervenire in 
questa operazione con concorsi 
finanziari. Il concorso dello Stato 
dovrà intervenire, invece, nelle 
facilitazioni del credito agrario e 
di esercizio. Per quanto riguar
da il grosso delle terre eccedenti. 
la sua destinazione dovrà essere 

!
nella della concessione a conta-
ini poveri, senza terra o con po

ca terra, nelle forme individuali 
o associate da essi prescelte. Il re
gime contrattuale potrebbe essere 
3uello della enfiteusi. Insomma, il 

anaro dello Stato non deve ser 
rire a scopi improduttivi. -

Una terza prave lacuna nella 
mozione d.c, è la mancanza Hi 
un interesse per la coopcrazione 
agricola di lavoro, quasi che la 
cooperazione agricola fosse una 
forma deteriore di conduzione e 
BOB, unte*, una forma •apario-

re, più avanzata, come ci dice 
l'esperienza nazionale ed internn-
zionule, e tale da aiutare sensi
bilmente la soluzione di grossi e 
urgenti problemi produttivi e so
ciali che assillano il nostro Pae
se. nel settore agrario. Nattiral-
m-nte tutte le forme di coopcra
zione agricola debbono essere sti
molate e aiutate, tecnicamente e 
con interventi finanziari, ma è 
chiaro per noi che la coopcrazio
ne agricola di lavoro è quella clic 
domanda una cura particolare, 
per i benefici di vario ordine clic 
ne derivano 

Il «senso» conservatore della 
mozione d. e. si esprime chiara
mente nella sua parte che riguar
da la riforma dei principi con
trattuali in agricoltura. Qui si 
vede meglio che la preoccupa/.io
ne degli autori della mozione e di 
coloro che l'hanno approvata non 
è tanto l'elevamento della produ
zione e il miglioramento delle con. 
dizioni economiche e sociali del 
lavoratore della terra, salariato. 
colono, affittuario coltivatore di
retto, ma la difesa degli interessi 
della grande proprietà alla quale 
vengono subordinati gli stessi in
teressi dell'impresa capitalistica. 
Infatti, la mozione d. e. elude. 
dietro affermazioni generali, le 
questioni contrattuali più acute 
ed urgenti, quali il diritto del 
contadino a restare sulla terra a 
tempo indeterminato, qualora os
servi onestamente le clausole del 
contratto, il minimo di retribu
zione annua garantito al conta
dino. il diritto all'indennizzo per 
le migliorie apportate dal conta
dino al fondo, la fissazione del 
principio che In quota di ripar
to nei contratti di mezzadria e 
colonia parz.iaria venga stabilita 
in base agli apporti del conce
d e n t e - e della famiglia colonica 
al processo produttivo, l'abolizio
ne dai -contratti delle regalie. 
rorpées. prestazioni domestiche, 
il divieto del godimento se
parato del suolo da quello del 
soprassuolo, la definizione eco-
nomica-giuridica dell'* equo af
fitto », ecc. Abbiamo visto- in 
questi anni come gli accor
di provvisori intervenuti, in con
seguenza dell'azione dei contadi
ni per migliorare a favore di que
sti i contratti fascisti, abbiamo 
incontrato la resistenza accanita 
dei proprietari ad applicarli, an
che quando avevano forza di leg
ge. I.a riforma agraria deve porre 
un termine a questa situazione: 
ma la mozione d.c. è lungi dal 
convenire col nostro punto di vi
sta. Fssa è ispirata al diritto qui
nta rio. 

, Abbiamo voluto fare solo al
cuni rilievi generali al di>ctimcnto 
d.c. F>so si presta ad una criti
ca ampia. Questa critica la fare
mo. \ fa è nostra opinione che la 
critica più efficace debbano far
la i Comitati per la terra, i quali 
hanno precisamente il compito 
di impedire che la riforma agraria 
diventi una truffa della truffal
dina maggioranza parlamenta
re d. e. 

Non si scardina un vecchio or
dinamento. cui sono legati inte
ressi ai qtial.i il partito dominan
te f tutt'altro che estraneo, con 
i mezzi che ci offre la mozione 
d .c . escogitati dagli stessi uomi
ni che sono interessati alla difesa 
di quell'ordinamento. A compiti 
nuovi occorrono talora forze nuo
ve. Siamo proprio in un momen
to in cui occorre fare appello al
l'intervento delle forze nuove, in
tervento decisivo per la effettua
zione delle grandi riforme. 

RUGGERO GRIECO 

L'ANTISOVIETISMO SOTTO PROCESSO NEGLI STATI UNITI 

Wallace accusa Marshall 
di non volere l'accordo con I* URSS 
•Tramati smentisce l'invio di armi al Blocco Occidentale 
WASHINGTON. 13. — Nel corso 

di una conferenza stampa Trunian 
ha «mentito categoricamente le no
tizie secondo cui egli starebbe pr* 
parando un messaggio al Congres
so per chiedere un programma di 
.. affitti e prestiti „ inteso a fornire 
di armi le sedici nazioni aderenti 
al piano Alarshi.ll. 

Interrogato sullo scambio di note 
avvenuto tra Molotov e l'ambascia
tore a Mosca Bedell-Smith, Tm 
man ha rifiutato di /are alcuna di
chiarazione al risruardo affermanno 
che Marshall con la sua dichiara
zione di ieri .. ha già reso mono 
esattamente l'intera situazione.». Il 
Presidente ha poi affermato che o 
scambio di note tra U R.S.S. e Stati 
Uniti « non ha aumentato le sue 
speranze personali per la pace, in 
quanto i problemi fondamentali re
stano immutati ». 

Manovra elettorale? 
Tra l'altro Truman ha espresso 

la sua decisa opposizione a qualsia
si provvedimento inteso a p o n e 
nell'illegalità il Partito comunista 
ne«li Stati Uniti. 

Sulle dichiarazioni dj Marshall 

pronunziate ieri In merito alla por
tata dei colloqui Smith-Molotov, >a 
stampa reazionaria americana ed 
inglese si è gettata precipitosamen
te interpretando le parole del Se
gretario di Stato degli Stati Uniti 
come una improvvisa marcia in
dietro del Dipartimento di Stato di 
fronte all'atteggiamento sfavorevo
le dei circoli politici aderenti al 
blocco occidentale. Il « New York 
Herald Tribune., in una corrispui.-
denza da Washington scrive che 
secondo il Dipartimento di Stale 
la nota rimessa da Bedell Smith a 
Molotov non doveva oltrepassare 1 
limiti di una manovra diplomatica 
e'ettoialistica. La pubblicazione In
vece da parte dell'Unione Soviencu 
dello scambio di note ha portato il 
dibattito sui problemi della pace 
dinanzi all'opinione pubblica mon
diale. 

Il gesto sovietico pone irrime
diabilmente il governo americano di 
fronte a gravi responsabilità. Que
sto fatto veniva sottolineato oggi 
dal candidato presidenziale del ter
zo partito americano Hanry Wal
lace il quale - ha accusato il Se
gretario di Stato Marshall di volere 

Il Blocco di Bruxelles 
si sente " abbandonato ,, 

Il disappunto dei 5 di Bruxelles per la 
mancata garanzia militare americana 

LONDRA. 13. — Nel circoli poli
tici londinesi viene rilevato il cre
scente disaccordo in seno alla Con
ferenza delle sei Potenze sull'avve
nire della Germania. Questo avvie
ne, a detta degli osservatori, perchè 
nessun punto controverso fra gli 
americani, da una parte, e la Fran
cia e i paesi del Benelux. dall'altra. 
potrà tanto facilmente essere su
perato dopo che i capi del Congres
so americano hanno deciso di ne
gare qualsiasi aiuto su basi di «< af
fitti e prestiti » ai paesi firmatari 
del Patto di Bruxelles. 

Mentre è ufficialmente la questio
ne della Ruhr Quella che ostacola 
le discussioni, la verità sembra in
vece essere che i delegati francesi 
e del Benelux sono oltremodo irri
tati resistono a <utte le insistenze 
americane perchè sia rapidamente 
risolto il problema tedesco e questo 
perchè sono dominati da! problema 
cruciale costituito dalle garanzie 
militari che l'Unione occidentale ha 
chies'.o. 

Memorandum jugoslavo 
sull'incidente di frontiera 
BELGRADO. 13 — II Ministro de

gli Esteri Jugoslaco Simic ha conse
gnato un memorandum del suo Go
verno all'Ambasciatore Ita'.iatio De 
Martino su: l'Incidente di frontiera 
di Rauna di Luico. Dopo aver criti
cato 11 memorandum italiano del 5 
maggio a proposito dello stesso in
cidente 11 Governo jugoslavo dichia
ra in qursto suo memorandum che 
il Governo Italiano tende ad inaspri
re la situazione alla frontiera prov
visoria italo-jugoslava. 

Nel suo memorandum 1! governo 
jugoslavo dichiara che nell'incidente 
di Rauna di Luico è stata violata da 
una pattuglia italiana la 

ad alcuni ufficiali jugoslvl. Quindi il 
Governo jugoslavo critica l'atteggia
mento assunto dai membri ita'iani 
della commissione mista d'inchiesta 
I quali si sono sforzati di dimostrare 
che la linea di frontiera non deve 
essere quella che è stata tracciata 
in relazione al trattato di pace. I 
membri Italiani di questa commis
sione non hanno voluto continuare 1 
lavori, dichiara li Governo jugosla
vo. nonostante' 11 tentativo fatto da 
questo per venire ad una determina
zione dei fatti. Il Governo jugoslavo 
cosi conclude 11 suo memorandum: 
« Il Governo della Repubblica fede
rativa popolare jugoslava respinge 
ogni responsabilità per tutti gli In
cidenti che potrebbero aver luogo in 
avvenire a seguito di violazioni del
la frontiera cosi come essa è prov
visoriamente fissata da parte degli 
organi di frontiera Italiani e le con
sidererà come ulteriore tentativo di 
violazione della sovranità della Re
pubblica federativa popolare jugo
slava ». 

la continuazione della guerra fred
da tra gli Stati Uniti e l'Unione 
Sovietica e di aver dissipato le spe
ranze di pace di entrambi i paesi... 

Precisazione su Marshall 
Non mancano però coloro che os

servano che "anto le dichiarazioni di 
Marshall quanto le dichiarazioni di 
Truman, che a quelle ha fatto ri
ferimento, non contengono un ri
fiuto della proposta di trattative 
con l'Unione Sovietica. Questo ri
fiuto finora appare più nella lutei-
pretnzione della stampa reaziona
ria che da! testo ufficiale della con
ferenza stampa tenuta ieri dal Se
gretario di Stato. Difattj Marshall 
ha dichiarato di non «vere affatto 
.. l'intenzione di iniziare trattative 
bilaterali con l'Unione Sovietica sv 
questioni che interessano altri go
verni.. 11 Segretario di Stato sem
bra così non escludere la possibi
lità di Iniziare trattative bilaterali 
per questioni generali, che cioè non 
rientrino nella competenza specifi
ca degli organismi che sono stati 
creati a tale scopo, in particolare 
per esempio, per il problema del
ia Germania, il Consiglio Alleato 
di Controllo a Berlino, il Consiglio 
dei Sostituti per il Trattato di pace 
austriaco ecc. 

Ciò che comunque è finora ac
certato, è l'atteggiamento sfavore
vole che di fronte alla prospettiva 
di una possibilità di ria»\icin?men-
to tra URSS e Stati Uniti hanno 
assunto i governi e gli ambienti 
responsabili di Londra e di Parigi. 
La pubblicazione della nota sovie
tica ha fatto cadere la maschera 
della cosiddetta terza terza inter
nazionale. Rifiutandosi di fare un 
vesto qualsiasi che dimostri all'opi
nione pubblica che essi voeliono 
effettivamente la pace. B°vin e Bi-
datilt hanno scoperto il loro giuoc-j. 

Riferendosi alle dichiarrzioni fat
te ieri da Bevin ai Comuni, il 
« Daily Express.. di Londra affer
ma .« non basta dire come ieri Be
vin ai Comuni che in erri* circo
stanze la pace è impossibile: ma 
bisogna invece agire ». L'autorevo-
'e giornale conservatore londinese. 
rileva come l'opinione pubblica se
gua co n disappunto l'attuale anda
mento degli avvenimenti internazio
nali. perchè anche se si può conce
dere che Marshall abbia le sue ra
gioni nel comportarsi come si com
porta. ciò non toglie che l'opinione 
pubblica vede la situazione in una 
maniera molto semplice. 

E cioè, continua il « Daily Ex
press -., in questa maniera: .. Come 
si può arrivare ad una sistemazio
ne se America e Russia non si in 

contrailo per discutere? E come si 
può arrivare a questo se non c'è 
una delle parti che invita e l'altra 
che accetta? Sarà forse necessari. 
qualche agente esterno per ridare 
•fluidità alla situazione.» e il gior
nale londinese auspica che la Gran 
Bretagna assuma quel ruolo che la 
sua tradizione le dà diritto di as- ; 
sumersi. di fare cioè la intermedia
rio. In realtà è proprio alla impos
sibilità per Bevin di assumere ofisi 
un tale ruolo, che è dovuta la rea
zione del Foreign Office visibilmen
te contraria ad un riavvicinamento 
americano-sovietico. Un semplice; 
scambio di note tra Mosca e Wash
ington è valsa a dimostrare come il 
blocco occidentale sia uno stru
mento di guerra, capace di vivere 
solo sulla psicosi bellicista artificial
mente creata dai circoli guerrafon
dai delle capitali europee, e non 
già una terza forza che possa fun
gere da mediatrice tra le due gran
di potenze. 

Quanto alle reazioni di Mosca 
si apprende che la stampa sovieti
ca ha riportato le dichiarazioni di 

(Contìnua In 4.a pag., 7.» colonna) 

APPELLO Al DIPENDENTI PUBBLICI 

Il Fronte rivendica 
la riforma della burocrazia 

Si sono riuniti nei giorni scorsi, sotto la presidenza del
l'oli. Enrico Mole, la Presidenza e l'Esecutivo del Fronte 
Democratico delle Pubbliche Amministrazioni. 

Dopo un ampio esame della situazione politica gene
rale, si è rilevato come le elezioni abbiano confermato, 
per il metodo con cui sono state condotte dal partito al 
governo, la giustezza della posizione assunta dal dipen
denti pubblici aderenti al Fronte a tutela della dignità 
e della Indipendenza della funzione burocratica. 

II governo democristiano, pur monopolizzando in ffin-
zlone elettoralistica le leve di comando della vita pub
blica, non è riuscito tuttavia, come hanno dimostrato gli 
stessi risultati delle elezioni a Roma ed in altri centri 
dove lavorano grandi masse Impiegatizie, a piegare la 
volontà di rinnovamento democratico dei dipendenti pub
blici, i quali aspirano ad una amministrazione imparziale 
ed efficiente, che risponda del suo operato a tutto 11 po
polo e che non sia strumento dei gruppi capitalistici. 

Il Fronte Democratico delle Pubbliche Amministrazioni 
Invita tutti I pubblici dipendenti a mantenersi uniti, po
nendo come primo obbiettivo politico, nel quadro delle 
riforme di struttura sostenute da) Fronte Democratico Po
polare quello di una riforma della burocrazia, che eli
mini la tuttora vigente legislazione fasc'sta e renda con
creti 1 principi affermati nella Costituzione, per cui t 
pubblici funzionari devono essere al servizio della Na
zione e non del partito al governo. 

AL DI FUORI DbL PARLA/MENTO E IN DISPREGIO DEI SUDI SOCI 

De Gasperi non ammette trattative 
per la formazione del nuovo governo 

\ - r 

"E il Presidente che deve scegliere i ministri.. affermano i democristiani 
Ma i saraoattiani non sono d'accordo e vogliono i ministeri economici 

Subito dopo la riuntone della Di
rezione della D.C. e del Comitato 
direttivo del Gruppo Parlamentare 
democristiano — avvenuta ieri a 
Montecitorio. — l'ufficiosa, ANSA 
diramava un comunicato con il 
quale si affermava che « è stato 
affermato il principio tendente a 
un ritorno alla normalità e a dare 
ai vari Dicasteri la massima effi
cienza e coesione. In tale quadro 
è statp conferito ampio mandato 
al Presidente ' De Gasperi per la 
realizzazione delle modifiche da 
apportare al governo e ciò anche 
in conformità a quanto fissato dal
la Costituzione secondo la quale è 
il Presidente del Consiglio a sce-

CEMOMLA LAVORAI ORI DhLLA TERRA IN LOU A 

Tutto il Polesine è con i braccianti 
Gli agrari cominciano a capitolare 

Due padìoni arrestati per deten%ioiie abusiva di armi 
e minacce - Non un solo crumiro in tutta la regione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ROVIGO. 13. — Due o tre gp.rni 

fa, quando già lo sciopero dei sala
riati e dei braccianti polesini slava 
per compiere la sua prima sellimele. 
uno dei funzionari della Confida pro-

V0,al?i»°a I vinciate ha cacciato dal suo studio 
frontiera . UJJ agTar10 cne suggeriva la resa, grt-

jugoslava compiendo una penetrazio-1 dando: , Morissero anche tutte le be
ne di 60 metri e non fermandosi a ] ; ; „ l p . me ne sirafrego». 

Quest' assurda parola d'ordine ha 
improntato tutta la condotta dei gros
si proprietari di qiit prima e durante 

l'i alt • comandato dalle cuardic dì 
frontiera Jugoslave. Tale fatto, sem 
pre secondo il memorandum Jugo
slavo. è stato confermato i! giorno 
appresso dei!'lncld<*nte dall'ufficiale 
che comandava la pattuglia Italiana 

; 

i 

Alta onorificenza polacca 
al compagno Ambrogio Donini 

Il presidente Bierut sottolinea il granile valore del
l'opera stolta a Varsavia ttalVambasciatore Donini 

VARSAVIA. 13. — I/Ambaseiatnreiwirà pitrc fonte di r i - c e l i e di he-
d'Italia prof. Ambrogio Donini che riesser e per le nostre due nazton' » 
rientrerà fra pnrnl giorni a Roma èj Lo .«tesso desiderio di .amicizia e di 
itat* Ieri pomeriggio ri cerato In vi-! collaborazione polacca.italiana ha 
sita di congedo «al Presidente dell» 
••pubblica Polacca BolesUw Blernt, 
Il aoaJ* ha Insignito h? prof. Donini 
del Gran Cordone dell'Ordine della 
•Inaaciu di Polonia (Polonia Ke*tl-
tnta CI Prima Classe). Questa deco
ratane è la pia alta che mal sia sta
ta concessa ad aa aiabaseltora «cero-
ditata a Varsavia. • 

La stampa di Varsavia pubblica con 
grande rilievo ampi resoconti della 
cerimonia che ha assunto un parti
colare significato di amicizia fra Po-
Ionia e Italia. La consegna dell'ono
rificenza è avvenuta soletinenvnte al
la residenza del Presidente Bierut. 

Il Presidente Bierut ha pronuncia
to nell'atto della consegna de: Gran 
Cordone della Rinascita Polacca allo 
Ambasciatore Donini un discorso In 
cui ha particolarmente sottolineato il 
grande vaiore dell'opera svolta dal 
prof- Donini per strìngere ancor più 
saldi legami'di amicizia fra la na
zione italiana e !a nazione polacca. 
« Ut tradiifonntc amiciiia — ha detto 
Il Presidente Bierut — delle nostre 
nazioni può * divenire tino base p*r 
il mantenitnenUt <«fta pace r« uno 

espresso, nel suo discorso di risposta. 
l'Ambasciatore Donini il quale a pro
posito delle realizzazioni della nuova 
Polonia ha detto- «In poco più di un 
anno durante la m'a missione a Var
savia ho visto svilupparsi a pass' 
gtganteschi la vita industriale, eco
nomica e culturale della r.unva Po
lonia democratica e popolare che e 
morta dalle roetne della guerra per J un mndomole eqtitroco 

norc jjiornt di sciopero dei cento
mila operai della terra. 

Lo sciopero non si sarebbe avuto 
se qui l grandi c.grart. un pugno dt 
uomini non amassero arcora consi
derarsi padroni assotuit de; lavorato-
r» che sottostanno loro: mai. crea'a-
mo i datori di lavoro sono -aduli 
m tanic gross'jiane contraddiz'om, 
per evitare l'accordo e per umH'orc 
i lavoratori. 

Le rivendicazioni dei lavoratori se
no le più elementari. Si chiede sol
tanto di sancire m un patto il trai-
tamento salariale e la ripartizione d*t 
prodotti già in at'.o, di reg<ilavrn.ì.'.n- , 
re le disdeite dei salariati, d' --m-
pcgnar-i! a future trattative per un 
nuovo e definit'vo rapporto di tovoro, 
in prò dei comnarlecipanlt • 

Cosi la lotta ha assunto da porJe 
de? dntcri di lavoro una late fr.rmn I 
di brutale pr'rmt't'ta e di totali d- j 
sprezzo d' ogni cistume democratici: j 
che assai presto attorno ai padroni s 
e fatto >l vuoto. 

Anche perchè t risultati del la e-
prile sono stati interpretati qui da 
gii agrari coinè U definitivo * stup » 
a qualunque forma di pressione dal 
basso; di fronte a ctó. pfi siesi? J*»» 
dacalisti democristiani hanno reagito 
intendendo la necessita d» oppori a 
simile desider o di soprafim'one; e 
forse m cuor loro hanno senzuo na
scere ti dubb'o di essere caduti »n 

Vi e stato stamane un braccianti 
a Canoro che ha resistito p'ù di un 
quarto d'ora sotto la minaccia di un 
mitra spianatogli in faccia dal figlio 
di un padrone (Antonio Liberale, per 
la cronaca), il quale invitava ti brac
ciante ad abbandonare U suo posto 
di vigilansn. 

Un quarto d'ora sino che » carab»-
nicri. chiamati da un compagno del 
bracciante, vennero ad arrestare il 
giovane padrone provocatore 

Il Sindoaato provinciale lavoratori 
tess'H ha stanziato SO mila lire per 
il fondo solioarìeta scioperanti 

A Frassinelle è stato arrestilo tir. 
oprario pcrrhé remra trovalo tn pos
sesso di due mura. «" quattro b«»m 
be e di numerose m-tnizioni. 

Vi sono m lutti i viesi uomm> e 
donne che ra«i»-> a fire le otto ore 
dt sort'rpl'anza alla notte sema arer 
cenato e motte voitt senza aver man

giato a mezzogiorno che un piatto di 
minestra. 

Alle squadre partecipano dapper
tutto pli ortfp'on». i piccoli commet 
ciantt. tutta la popolazione per im
pedire che gli agrari portino via 'i 
brsf'ame df notte 

E l'appoagio di tutti gli s'eatt della 
popo/ait->ne atta lotta si è potuto con
statare anche stasera nel corso di un 
grande comizio organizzato a Rovigo 
dalla CdL e dalla Federazione dei 
braccianti, al quale hanno partecipa
to migliaia di cittadini. 

Tutti i cast" di crumiraggio sima Sta
ti sventati pacificamente 

Piccoli gruppi ri» crumiri erano sta
ti trasportati su camion dal pado 
vano e si trattava di lavoratori chi 
non erano a conoscenza dello scio
pero qui in atto. 

ALDO TORTOFF.LLA 

oliere i Ministri e a proporli al 
Capo dello Stato ». 

E' questo il punto dolente della 
* piccola crisi ». Si tratta infatti di 
stabilire se il governo deve essere 
presidenziale o cancellicretico - -
vecchio -sogno di De Gasperi que
sto — oppure se esso deve essere 
un governo parlamentare di coali
zione. Nel primo caso il Presiden
te, o il cancelliere, non fa nessun 
conto delle designazioni dei vari 
gruppi parlamentari ma sceglie di
rettamente i collaboratori che più 
tjli fanno comodo. Nel secondo ca
so sono i Gruppi parlamentari del
la coalizione governativa che desi
gnano i loro rappresentanti al go
verno. dopo aver trattato per loro 
i posti che più gli si confanno. Na
turalmente De Gasperi è per la 
prima via e vorrebbe ancor più u-
miliare. nella parte di comparse 
che già hanno, i suoi soci di go
verno. Questi, come è logico, chie
dono invece esattamente la cosa 
contraria: di \-edere cioè, nella coa
lizione governativa, aumentare il 
loro peso e la loro forza. Su questo 
si dibatterà, durante le trattative 
della « piccola crisi ». oggi e doma
ni. quando La Malfa e Conti, per il 
P. R. I., De Caro e Lucifero, per il 
P. L. I.. Longhena e Montemartini. 
per il P. S. L. I.. si incontreranno 
con il leader della Democrazia Cri
stiana. 

Le decisioni di De Gasperi 
Ieri, intanto, i due gruppi prin

cipali della coalizione governativa 
hanno studiato la situazione e for
mulato le loro richieste. I demo
cristiani, come abbiamo già visto, 
si sono riuniti nel pomeriggio — 
dopo che nella mattinata De Ga
speri s'era incontrato con i prin
cipali esponenti del suo Partito e. 
soprattutto, aveva ricevuto l'Amba
sciatore italiano a Washington 
Tarchiani dal quale aveva avuto 
conforto e consiglio per le sue pros
arne fatiche ministeriali. La riu
nione democristiana terminava con 
la decisione che abbiamo più sopra 
illustrato. 

De Gasperi inoltre proponeva. 
subito appoggiato dai suoi, la abo
lizione delle cariche di Vice Pre
sidente del Consiglio «colpo questo 

La lotta 
nella Val 

i "senza terra„ si allarga 
Padana e nell'Emilia 

Anesto di smdacahsu - Sciopero in provincia di Pavia 

affermarsi rapidamente come una 
delle più promettenti e P'ù prospe 
re nazioni dt Europa » 

A proposito de::e reazioni polacco-
italiane l'Ambasciatore Donini ha 
quindi affermato « I rapporti di cor
diale amicizia e di proficui scambi 
commerciali che si sono rannodati fra 
i nostri due popoti costituiscono uni 
delle più sicure garanzie per le ma^se 
popolari di Europa. Sell'opcra di di
fesa della pace e di consolidamento 
della rera democrazia il popolo po
lacco e il popolo ifcfiano non hanno 
che interessi comuni Nulla potrà mai 
separare questi popoli che secoli d» 
lotta comune per la libertà e per la 
giustizia hanno reso fratelli ». 

L'eccezionale riconoscimento dato 
all'opera *vo la quale Amhajciatore 
della Repubblica Tta'iana al profes-
«or Ambrogio Donini viene Intesa 
come un evidente atto di amicizia e 

•ptrtfe di dermerocta. di tflustina e simpatia nel confronti <*•! popolo ita
ci fawraid ttewr—a. « w n t nmiewai U n a 

Già da oppi molte delle più gasse 
aziende hanno ceduto acconsentendo 
etile proposte dei brawsmfi e de' 
salariati: ciò accade dove In faziosi-
:à politica non sovrasta l'affetto ver
so le proprie aziende e le bestie che 
muoiono di fame e dorè e vivo an
cora un minimo di so<idariefa uma-
rin per la spai-entosa rmserta degli 
operai del campi 

Dove i pedroni non si arrendono 3t 
ouon diritto, la lotta st fa piti viva 
e serrala: si rafforzano le squndrt 
di vigilanza alle stalle ed ai camp' 
si estende la solidarietà verso ch< 
muore di fame ti sorvegliano i poch» 
retnpi nem'ci di Se stessi, nemici 
dcoli uomini nemici delle bestie 

E* la fase finale dello sc'opero ea 
è — mi si permetta resvrtssto'e — 
un frarofpenfe Anale; proprio perche 
muovono i braccianti del Polesine lo 
amore por '• «fende, l'amore ptr 1 
propri fruttili lavoratori, l'amori ptr 
« bsfticma. 

Una serie di gravi provocazioni an-
ttcontadli*\ che tutto lascia credere 
siano »tate premeditate, ha avuto luo-
eo in provincia di Mantova, dove vlt-
toi tomamente procede U grande scio
pero dei braccianti in provincia di 

eli agenti di polizia sono stati In
viati contro I braccianti delle coo
perative agricole che avevano Inizia
to la falanatura del fieno nelle terre 
demaniali. Braccianti che da più di 
cinquanta giorni erano dliOccupatl e 

Modena e In provincia di Paxia dove 'crt^ avevano trovato lavoro m que-
l'agitazione dei braccianti va alar 
gandosl. 

In provincia di Mantova, a Blga-
rel.'o. la Celare ha voluto dare II suo 
appoggio agli agrari bastonando nu
merose donne e alcuni braccianti Le 
donne. In numero di circa 400. «1 era
no radunate di fronte alla grande a-
rtcnda Carpaneta. di proprietà del 
Iratclio dcll'aw Fiamminghi, diri
gente della Confida provinciale, per 
manifestare contro II U*ntatlvo dei 
oropriclarlo di far lavorare come ciu 
miri cinque o sei profughi fatti giun
gere sul posto dal campo profughi di 
Dosso. Numerose contadine sono ri
maste contuse: una di esse è stata 
buttata oer terra sanguinante ed e 
stata poi ricoverata nel locale ospe
dale dove verw in gravi condizioni 

Rappresen'antl della Confederterra 
"I sono recati Immediatamente sul 
po»to esigendo l'Immediato r'"io de
gli acentl dall'azienda e II ritiro dei 
crumiri La polizia sj e vista costret
ta ad accogliere le richiesta. 

Più grave e stata la provocazione 
a Mm)mi dova la attuazione è assai 

Za dtvsran tona dalai provincia 

sto modo sono stati braccati dalla 
polizia Da vari centri giungono inol
tre notizie di avvenuti fermi d' di
rigenti sindacali che per la loro con 
temporaneità si presentano come 
chiaramente ispirati dal governo d e 
A Nonantola sono stali fermati Du
rando Glbcrtlnl. Segretario della 0>n 

nel paese di \lerz»no 
assetto di guerra su 

aeentl ctonia 
Rebattone in 
tre camion 

E" assai probabile che lo «clo»eTO 
già In atto assuma proporzioni molto 
più vaste se le autorità non ri'asce-
ranno I lavoratori arrestati 

DOMENICA IN ALTA ITALIA 

Grandi sottoscrizioni 
per l'assisfenia alfe mondine 
VERCELLI. 13 — Per iniziativa federterra e Bozzoli Segretario della i ̂ j^ Confedertcrta domenica prc*sl-

•ocale Camera del Lavoro. Pei fino a' 
Modena * stato fermato II Segieta-
rlo della Federazione Braccianti 

Il Comitato esecutivo della Came
ra del Lavoro «I e Immediatamente; 

ridicole dall'Alta Ilajia una giornata 
e Pro Assistenza Mondariso > 

SI tratta di una Riornata di soli
darietà per raccogliere quanti più 

riunito nella tarde sera di Ieri per j fondi possibili, perché 1 Comitati di 
decidere Immediati prowedlmcnu I as<l<tenza possano organizzare l'aru-
lavoratorl del campi, delle fabbri-1 tn ai fig!| delle mondine e «Te mon
che sono In vivissimo fermrnlo e de-I dine Btcss* 
Cisl a far rispettare tutti I pn.o.1 
dirltt» nel modo più risoluto 

I lavoratori della provincia dt Pa 
vi», dal canto loro, sono già scesi |n 
sciopero per rispondere alla provo. 
cartone di cui anch'essi tono stati 
oggetto. Anche qui cinque contadini 
sono itati arrestati, su denuncia di 
un agrario. In casa propria a alle 
•sj di mattina da una squadra di 

L'urgenza e la gravità del proble
mi sono accentuate dal.a recente rot
tura delle trattative per 11 contratto 
di lavoro, dovuta all'Intransigenza de
gli agrnrJ 

Lo slancio di tutti I lavoratori nel
le s«*tto5«Tizionl a loro favore asslru 
rera alte 194 noo mondariso la solida
rietà della popolazione alla lo tu can
tra d i agrari. 

a Saragat per l'indiscipltruito con
tegno tenuto sulla questione dèlia 
elezione di Sforza a capo delio 
Stato) e quella di Ministro del Bi
lancio: ministero che t stato d i -
finito da De Gasperi « creato per 1* 
persona dell'on. Ein?udi~. A D« 
Gasperi veniva lasciato il compr.o 
di decidere quali dotassero €3£*-e 
i futuri Ministri D. C . e si diceva. 
negii ambienti democristiani, eh* 
De Gasperi avrebbe approfittato cu
bito della concessione per nominar*' 
Ministro l'on. Piccioni, al quale ve
niva fatto l'addebito di non aver 
saputo controllare, quando si e trat
tato di votare per l'elezione di 
Sforza alla suprema c.rica dello 
Stato, sufficientemente fi Gruppi 
parlamentare democristiano In tal 
modo Piccioni verrebbe allontanalo 
dalla segreteria del P.-rtito e al suo 
posto andrebbe l'on. Tatjani, sulle 
cui doti di energia De Gasperi fa 
molto affidamento. • 

Le richieste di Saragat 
Le decisioni della direziona de

mocristiana contrastano, e forte
mente. con quelle che in\ece sano 
state prese dai comitati direttivi 
dei Gruppi di deputati • senatori 
saragattiani. I piselli, infatti, ci 
battono per la formula •!*! governa 
di Gabinetto e hanno anYrmato chs 
non si possono, in un jrovern» di 
coalizione, affidare tutte If m p o n -
snbilità al Presidente del Consijlio. 
Pertanto i saragattiani «rano favo
revoli alla creazione di unì spec» 
di Cancelliere dello scacchiere, di 
tipo inglese, una specie ciò* di Mi
nistro del Bilancio con J'a^giun'a 
di altri poteri di controlllo sull'an
damento amministrativo » flnar.na-

(Ontlnna In 4.» pag.. «.a colonna) ' 

Questione 

di melodi 

Vn giornale informa che t ' si
gnori Me Cali e Tomlinson emù 
nenti scienziati americani henna 
compiuto una visita minuziosa nel
le regioni dell'Italia merultfmale 
e delle isole per studiare le con
dizioni economiche del Mezzogior
no d'Italia < alla luce delle eipe-
rtenze americane ». , . 

Pare che • due tecnici abb'sno 
messo gru alcuni appunti là aò~ 
btano risolto ti problema meniin-
nale m soli n punti. Dalle pr'n.e 
wdirazinnt fornite sembra però 
che sedia dt questi 17 punti i-.a-
no m definitiva di serondan-j im
portanza e che la bo'ufi'.a cll'arre-
ncana possa essere reiì-s^ala fon 
l'attuazione di un solo punto fon
damentale: • l'istituzione d: u»a 
commissione mista 'italo-america
na) di tecnici pc legame del pro
gramma da svolgere.. > 

E perchè no? Facciamo addirit
tura un Parlamento mirto, tn esio 
potrebbero presiedere alla riforma 
aprano m alla distribuzione d0lle 
terre — forti della loro esper'tn-
*a — ' € tecnici s delle pwnfop'O-
r»i di cotone coltivate dagli schivi 
negri del Sud. Le loro concezioni 
coinciderebbero perfettamente con 
quelle degli agrari e del go erro • 
democristiano d quale • dopo aver 
risolto il problema con alcuni mi
liardi inestsfenft. ha continuate a 
ri.tolterlo facendo massacrare alc.u* 
ni contadini e pm ponendosi un 
* problema d'onore •. 

Ognuno d'altronde ha 1 suor me-
foai. Hot pensiamo per esempio 
che. anche senza disturbare alt 
scienziati americani con la" rista. 
della miseria in cui languorio le 
regioni meridionali. Si potei a in
citare un paio qualsia** di con
tadini russi e chiedere — sèmpre 
in base all'esperienza - un rxi'e-
re sul motto migl-ore di MpTtjp«a-
>e gli agrari, dividere in terra tra 
1 contadini togliere te riòche~r 
agli speculatori e fare aumeni.'fe 
la produzione come pare '- .stan
do alle statiftlrhr • rhe aume*'U 
ogni giorno in misura gran8'osa 
nel loro grande paese e in quelli 
circonvicini. ".-"-. 
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